
cidcnlc non esser slato a c a so , ma a p o s ta ta m e le , tuttavia 
conoscendo benissim o la natura m agnanim a del r e , c  quanto  
sia lontana ed abborrente da queste tr is t iz ie , io  lo tengo per 
falsissim o, llc s tò  anco morto nella rotta iv i avuta 1’ am m iraglio  
V illars con m olli signori del suo partito , c in  fine il duca di 
N evers. E  sebbene questi signori divulgassero che la loro op­
posizione era solo con pensiero di necessitar il re a dichiararsi 
ca tto lico , com e fe c e , tuttavia un sim il procedere non dovria  
piacere ad alcun p r in c ip e , e  m assim e a S . M . che aveva  
l’ anim o così b u o n o , e tutto il  di diceva e desiderava di farlo. 
D a questo nacque poi che intendendo il  re le n o z z e , le  quali 
erano concluse del signor duca di M ontpensier con m adam i­
gella di L o n g a v illa , sorella del fu duca di Longavilla e  del 
signor conte di San P o lo , procurasse, con proponerla  propria 
sorella a S . E . , d i d ivertirle ; sebbene fosse detto che S. M . lo 
facesse con fine d i fargli cedere in cam bio il governo di N or­
mandia per darlo a Cesare M onsieur (1) ; che quando avesse 
avuto anco questa m ir a , tendeva sem pre a questo ¡stesso line 
di dissolver le  intelligenze e  di dissiparle. Ma S . E . non se 
ne Volle sp o g lia re , non solo per posseder il p iù  b e l lo , più  
nobile, p iù  grande e più ricco governam ento che sia in F rancia , 
e nel quale non fu m ai governatore che com andasse più asso­
lutam ente di quello che lu i fa , ma ancora perchè conosceva  
e sapeva bene d i prender una principessa , per causa della 
quale si sottoponeva a spese in f in ite , e  con certo g iudicio di 
non dover esser amato da l e i , avendoglielo essa stessa affer­
mato di propria bocca ; si c h e , parte per la propria inclina­
zione di questa s ig n o ra , e parte per i sopradetti r isp e tt i, il 
m atrim onio se n’ andò in fum o. Cosi restò libero il duca da 
questo p en siero , rim anendo però più che m ai servo il re delle 
gelosie e dei sospetti ; dai quali essendo poi stim olato conti­
nuam ente, convenne quasi risolversi a ll’ im provviso d’ ordinargli 
che prendesse la figliuola del duca di Gioiosa ; e questo fece 
il re nel tem po eh’ esso m edesim o trattava per darla al conte

(1) Cesare dello  M onsieur, poi duca di Vendóme , e capo dell* illustre  casa di 
queslo n om e , era figlio naturale di Enrico IV e di Gabriella d ’E lré e s , celebre sua 
favori l a , della quale è discorso più innanzi.
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